PRAGLIA: TANTI VINCOLI, POCA COERENZA

L'anello torna sotto la mura dell'abbazia? Non è possibile! C'è una lettera del soprintendente Monti che lo impedisce. E' stata scritta il 16 luglio 2007, pochi giorni dopo la protesta dell'abate contro l'anello ciclabile. Con questa lettera la Soprintendenza si rimangia il parere positivo dato il precedente 25.5.2006. Lo fa con argomentazioni che sono un capolavoro di bizantinismo.

Dunque niente sotto la mura e niente lungo il Rialto. Dove passerà allora l'anello? Le scommesse sono aperte! Magari si potrebbe proporre di caricare i ciclisti su un bus navetta!

In realtà c'è poco da divertirsi in tutta questa paradossale vicenda. A questo punto le 2 soluzioni, di passare sotto la mura o lungo il Rialto, per noi si equivalgono. Quello che ci interessa di più è un minimo di coerenza. Perchè qui per l'amministrazione comunale è così importante passare sotto il monumento e ad appena qualche centinaia di metri di distanza si è scelta quella oscena variante che passa lontana da villa Lugli? E perchè se è così importante risparmiare, in via Cologna alla soluzione dal costo zero di passare lungo il Rialto si è preferita un'altra assurda variante dal costo sicuramente di centinaia di migliaia di euro? Ci si vuol finalmente decidere a risolvere tutti assieme, con un minimo di coerenza, tutti questi nodi (peraltro non i soli ancora presenti)?

In quanto al super vincolo della Soprintendenza non ne siamo affatto entusiasti. Tutta l'area in questione da oltre 10 anni è classificata dal Piano Ambientale del Parco come “intorno di emergenza architettonica” e l'art. 33 delle Norme la protegge rigorosamente. Ci basterebbe il rispetto di queste norme. Qui, ma anche in tutti gli altri “intorni”. Perchè se qui si vuole arrivare al punto di impedire le giostrine per bambini, nel vicino ”intorno” di villa Lugli la stessa Soprintendenza, d'accordo con Comune, Parco, Provincia, hanno approvato un offensivo capannone da zona industriale. Perchè non dovremmo vedere e denunciare queste schizofreniche incoerenze?

Quasi quasi prenderemo in considerazione di aderire al comitato che si oppone a questo nuovo, inutile vincolo!

                                                          Gianni Sandon

                                               Comitato Difesa Colli Euganei

Allegata lettera Soprintendente Monti del 16.7.'07

